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Il rettore della «Sapienza» 
Giorgio Tecce accusa 
Governo e Campidoglio 
«Da loro solo silenzio» 

«Individuino altre aree 
e l'università ne discuterà» 
«Non abbiamo i mezzi 
per controllare gli appalti» 

«L'ateneo Pantanella? 
Ci diano un'alternativa» 
• • ti rettore della «Sapienza». Giorgio Tecce. 
dice: «La decisione di sviluppare l'università nel
l'area dell'ex Pantanella è antica ed ha avuto un 
consenso unanime negli organi accademici» 
Aggiunge: «Certo, è stato anche un modo per 
mettere Governo e Comune di fronte alle pro
prie responsabilità» Insomma, disponibilità a 
prendere in considerazione soluzioni alternati
ve. Se Comune e Governo le proporranno Fino
ra non è avvenuto. 

Quella decisione, che risale ai tempi di Ru
bali (l'attuale ministro dell'Università) rettore 
dell'ateneo romano, * anche «ardita» Di cosa si 
natta. Negli ultimi 4 anni, la «Sapienza» ha perfe
zionato uno schema di accordo, per l'acquisto 
di circa 20mila metri quadrati di terreno (ex 
Pantanella) e di un «complesso immobiliare da 
•••lizzare su quei terreni». Il «contratto preventi

vo di compravendita» è stato siglato nel luglio 
scono La società venditrice è la Sima sri, di pro
prietà dell'Acqua Marcia di Vincenzo Roma
gnoli La Sima vende i terreni e costruisce un 
pezzo di nuova università. L'opera dovrebbe es
sere realizzala in tre anni, per «lotti funzionali»-
un mosaico di edifici, le cui tessere saranno si
stemate nel cono del tempo. L'ateneo pagherà 
260 miliardi. La «Sapienza» per ora di soldi ne 
ha pochi Ma, soprattutto, quel contratto lascia 
perplessi L'università non eserciterà alcun con
trollo sull'opera, se non a lavori finiti. L'anticipo 
da versare alla Sima è del 30%. Le cubature pre
viste sono di tre volte superiori al limite imposto 
dal piano regolatore. Il rettore Tecce ebbe la de
lega per firmare il contratto dal consiglio di am
ministrazione d'ateneo: 18 favorevoli. 2 astenu
ti, 6 contrari. 

• i B rettore Giorgio Tecce 
anticipa la domanda «Peichè 
abbiamo scelto la Pantanella? 
L'alternativa dovrebbe propor-
mela lei, perchè il Comune e la 
Provincia non lo hanno mal 
latta Non esiste nulla, non ci 
sono delibere da parte del-
Fammlnistrazione capitolina, 
che suggeriscano zone della 
dttà, dove dislocare nuove se
di universitarie. Ma non e solo 
questo, n Campidoglio, dalle 
alante di sinistra a quella attua
le, non è stato nemmeno ca
pace di assicurare le comuni
cazioni con l'ateneo di Tor 
Vergata. Niente, nessuna paro
la, nessun segnale E noi soffo
chiamo». D rettore della «Sa
pienza» ne ha per tutu. Accusa 
la giunta capitolina di indilfe-
nmza verso l'università, le con
cessionarie per i lavori edilizi 
d'Ateneo di «aver lavorato ma
lo . 0 ministero dell'Università 
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di stanziare pochi soldi. S o 

Premino, ammette l'area dei-
ex Pantanella è si un «punto 

fermo», ma il Consiglio di am
ministrazione potrebbe riesa
minare la questione, se dal Co
mune giungesse una proposta 
alternativa. 

Il rettore comincia con una 
•premessa», sul contratto di 
compravendita che impegna 
l'ateneo a pagare alla Sima 
260 miliardi, per un «comples
so immobiliare da realizzare» 
nell'area sulla Casilina. «Capi
sco perfettamente che qualcu
no possa avere perplessità sul
l'acquisto dell'ex Pantanella 
da parte della "Sapienza". Non 
è legittimo pero fare insinua
zione, come quelle comparse 
sull'Unità*. La nostra scelta 
non e stata dettata dall'ester
n a Voglio difendere l'onorabi
lità dei membri del consiglio di 
amministrazione. In particola

re dello studente Pietro Sbar
della, che nessuno aveva il di
ritto di citare. Sbardella ha vo
tato In conformità a decisioni 
unanimi del Cda. Da 4 anni, 
tutti sono d'accordo sull'acqui
sto della Pantanella. Prima, il 
senato accademico non sape
va cosa decidere circa la desti
nazione d'uso ..Nonostante 
queste perplessità, il ministro 
Ruberti, allora rettore, firmò il 
contratto Ora, il senato acca
demico ha deciso: In quell'a
rea, sorgeranno le facoltà 
«sdoppiate» di Architettura, 
Giurisprudenza ed Economia 
ecommercio». 

EseUl 
trevee? 

Gli organi accademici esami
nerebbero la questione. Noi 
slamo Interessati ad una sola 
cosa: poter disporre subito di 
un'area. Le promesse fatte fi
nora da Comune e Provincia 

3 

sono state sempre disattese. 
D protetto Pantanella fa 
sponsorizzato anni (a da Ru
berà. Servirebbero 260 mi-
Dardi e l'uarvt rsltà non li ha. 
Ora, ne sono stari stanziati 
120, ma, secondo una circo
lare del mlnlrtero, non po
tranno esaere utilizzati per 
l'area sulla Casilina. 

Non tutti, trenta provengono 
dal decreto su Roma capitale. 

Potrebbero andare alla SI-
ma, peichè cominci I lavori? 

SL 
Le condizioni del contratto 
sembrano u . po' troppo fa
vorevoli alla Sima, che vi 
consegnerà un pezzo di uni
versità «chiavi u mano». Le 
sembra legittimo, dopo 
quello che è successo nel 
rWl lnko e nella facoltà di 
Architettura? I lavori latti 
dalle dne concessionarie, 

Giorgio 
Tacce, rettore 
dell'università 
«La Sapienza». 
A destra, 
l'edificio 
della 
Pantanella 

l'Aerlmplantl e lltalpost, 
hanno dato risortali tutt'al-
tro che Incoraggianti. L'ani-
versila non dovrebbe eserci
tare maggiori controlli snOe 
opere edUizie7 

Le concessonarle sono quello 
che sono. L'università si trova a 
vivere nel contesto nazionale. 
Che possiamo fare? L'ufficio 
tecnico è già oberato di lavoro. 
Certo, le concessionarie han
no lavorato malissimo Ora, 
pero, il Policlinico funziona 
meglio. Sa quanto guadagna 
un ingegnere d'Ateneo? Un 
milione e mezzo al mese. E 
poi. tutti gli appalti dati in con
cessione risalgono ai primi an
ni '80. Mi sono stati lasciati in 
un'eredità. 

Sol terreni dell'ex t*wtMel-
la, c'è un contenzioso gtadl-
zJarlo. La «Sapienza» sta 
puntando, per U proprio fs-
turo, sa n'arca, Il col prò-

•SS." 

prietario è ancora «Incerto». 
Inoltre, non disponete del 
260mUlardL.. 

Intanto, dovrebbero essere co
struiti 3 lotti, da 90 miliardi 
Certo, 190 miliardi stanziati dal 
ministero non arriveranno tutti 
in una volta, ma a rate, nel 
prossimo triennio. Non abbia
mo molti soldi. 

l'ateneo-Panta-
è un sogno o un 

.hrefl»? 
Perchè? Intanto, potremmo ini
ziare. Altrimenti, cominciamo 
altrove, nell'area ostiense, per 
esempio. Il Consiglio di ammi
nistrazione ha accantonato 30 
miliardi, come prova di buona 
volontà. Sa, c'è anche chi insi
nua che la «Sapienza» non ab
bia nessuna intenzione di svi
luppare nuovi poli... 

Altri "tarimi «no" che la 
scelta •ardita» della Penta-

zlone, un modo per dire: ve
diamo un po'se vi accorgete 
dinoL 

No, è stato un impegno serio. 
Vogliamo qualcosa di concre
to Certo, è anche un modo, 
per mettere Governo ed End 
locali di fronte alle loro re
sponsabilità. Dovranno dirci se 
ci sono alternative. 

Per costruire nell'area sala 
reste Uaogao di 

i deroga al plano regola
tore (articolo 81). Con m a 
deuhera,UO>miuesièkB-
pegnato a non etweederia, 
per opere che BOB ile Mirino 
a d Sistema direzionale 
orientale. 

Se fosse cosi, allora 11 discorso 
sarebbe chiusa Noi abbiamo 
bisogno di tre poli universitari: 
Ostiense, S. Maria della Pietà... 
un alno lo indichi il Comune. 

Remondino racconta agli studenti i retroscena del caso Tgl-Cia-P2 

A lezione di storia segreta 
Su Gladio assemblea a Lettere 

CARLO FIORINI 

l"H*tnfti«U Sapienza. 

• • Non lo hanno potuto 
ascoltare a «Samarcanda» e 
cosi lo hanno invitato all'Uni
versità, per farsi raccontare un 
pezzo di storia della Repubbli
ca. La storia segreta che sui li
bri di testo non c'è e sulla qua
le il caso Gladio ha aperto uno 
squarcio nuovo e inquietante. 
Ennio Remondino, il giornali
sta del Tg 1, che con la sua tra
smissione sugli Intrecci tra Cia 
e P2. quest'estate scatenò le ire 
di Andreotti. ieri mattina alle 
dieci si è presentato nell'«aula 
grande» del dipartimento di 
storia. Insieme a lui Massimo 
Brutti, del Pei. su invito del Co
mitato promotore per una 
nuova sinistra universitaria, 
che ha organizzato l'assem
blea sul tema «Informazione e 

poteri occulti», proprio il gior
no prima della manifestazione 
nazionale indetta per oggi a 
Roma dal Pei e dalla Feci. 

Più che un'assemblea è sta
ta una lezione, con duecento 
studenti che In silenzio assolu
to hannoascoltatoperoltre tre 
ore gli interventi. «Finch* non 6 
emerso il caso Gladio non riu
scivo a capire il perchè di tanto 
accanimento sulla mia intervi
sta alla spia della Cia che rac
contava I legami del servizio 
segreto americano con la P2 -
ha detto Remondino - Ora si 
capisce tutto meglio. Quell'in
tervista smontava il piano di 
chi voleva presentare Gladio 
come una struttura assoluta
mente legale». Poi il giornalista 
ha raccontato di come è arri
vato a Brenneke. la spia detta 

Cia che ha affermato che Getti 
lavorava per l'intelligence sta
tunitense, di come, quando 
tornò dal suo secondo viaggio 
negli Usa gli vennero seque
strati tutti i documenti che ave
va raccolto. «Come abbiano 
fatto i magistrati a stabilire in 
sole 24 ore che nelle 4mila pa
gine di materiali che avevo rac
colto non c'era nulla che ri
guardasse I rapporti tra la Cia e 
la P2, proprio non lo so - ha 
detto Remondlno - Ma che 
Celli fosse un uomo della Cia 
risulta chiaro dal documento 
ufficiale nel quale mi è stata 
negata la consultazione di un 
fascicolo sul suo conto». Nel 
diniego delle autorità america
ne alla richiesta del giornalista 
si dice che quei documenti 
non possono essere resi pub
blici per difendere fonti, meto
di di informazione e persone 

che collaborano con la Cia. 
•Quindi o Andreotti o Bush 
mentono, - ha detto Remondi
no - quando il presidente del 
consiglio tornando dal suo 
viaggio negli Usa dice che in 
America non c'è nessun docu
mento da richiedere per cono
scere la verità, significa che la 
verità si vuole tenere nasco
sta». Massimo Brutti, intervenu
to subito dopo, ha ricordato 
come l'esistenza di un super-
servizio occulto fosse emersa 
in anni di inchieste sulle stragi. 
•Nel '78 Andreotti negò l'esi
stenza di un superorgantsmo -
ha ricordato Brutti - e dopo 
quella data ci furono altri epi
sodi eversivi tragici, il caso Ci
rillo e la strage di Natale. Ora 
scopriamo che Andreotti sape
va tutto di Gladio e ha occulta
to». 

APPELLO ALLE DONNE ROMANE 

La vicenda del superservizio segreto -Cbdio ». le stragi impuni
te, i misteri di Stato, i silenzi degli uomini di potere la democra
zia italiana attraversa uno dei suoi momenti più difficili 
L'estraneità e l'esclusione delle donne dalla politica sono anche 
figlie di una democrazia monca e diffìcile, che troppo spesso ha 
risposto alle istanze di libertà e di autodeterminazione con le 
stragi e il terrorismo 
Oggi siamo tutte chiamate ad assumerci una grande responsa
bilità verso la democrazia Essa deve essere rifondata ma questa 
volta non più senza di noi o contro di noi 
Le donne possono portare nel Paese pulizia morale e traspa
renza. 

TUTTE IN PIAZZA 
SABATO 17 NOVEMBRE-ore 15 

CORTEO DA PIAZZA ESEDRA 
VOGLIAMO LA VERITÀ 
Le donne comuniste di Roma 

Maatfestaztone Nazionale del Pel e della Fgd 

Associazione Culturale Villa Torlonia 
P.zza Vittorio Emanuele II, 99 
00185 ROMA - Tel. 7316800 

Domenica 18 novembre, l'Associazio
ne Culturale Villa Torlonia effettuerà 
gratuitamente, a scopi promozionali, 
una visita guidata sulla storia archi
tettonica di Villa Torlonia (l'ultima 
nel corrente anno). 

L'appuntamento è alle ore 10 davanti 
all'ingresso principale della Villa in 
Via Nomentana. 

Compra-vendita libri usati 
per le scuole superiori 

Via Pietro Glannone. 5 
•Angolo via Andrea Doria» 

ore 11-13/15-19 

FGCI 
lega Studenti Medi - Roma 
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TEATRO OROLOGIO (SALA ORFEO) 
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DITTA MAZZARELLA. 
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TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 
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Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

<y&?cc/, SIERRA 2.0 ITWINCAM GHIA 
NUWOI«Ta«tOlnaCV)00»TO«iaEI»«MMEIiTHST* 

TEno«m«£«voLwn«- REQOLABIE 
VETO«CTM«-Vtnr«XI*TAU.IZZAW 
CHW(URACENTRM.ez«TA«CNrURE SCUREZZA POST. 
8l»éOCHIE5rBWElfTri«|.(AiltW«.ir««*TEL£fCWOS(P 

ARIA CONDIZIONATA 
ANTIFURTO CON TELECOMANDO 

L. 21.000.000 
MAMCIUSA 

« A U T T » ItmWT* M I T . B » •fW-UTM.AW». 

CHIAMA roNSORTi 
UWmUMCUNL 11 TM. M04O4O 
VIA TIBURTINA, 402 T«L 4MSS7S 
VUCOILATMA.4* TW. 3SO0S7 
VIA OCI MONTI t lMjRTIM, 4 M T * 4S050S0 

-ED INOLTRE WS/T4TE W VIA C0LUTWA, *5 £ « f GRANDE AUTOSALONE a R0UA: 

24 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 

t: 

> 


